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Benvenuti ha ovato bisogno del casalingo Toncy Gilaréì 

Anche Tacer i Scott 

SEtVIZIO 
NAPOLI. 5 ouobrt 

Il baccano infernale di Na-

Eu sotto le finestre dell'ai-
rgo, quello ancora maggio

re entro lo stadio a Fuori-
fro t ta aotto un cielo buio 
m a tiepido per ferite abitua
ta al freddo, resterà, malgra
d o tutto, un dolce nostalgico 
ricordo, che lo inseguirà nel 
tempo s ino alla fine dei suoi 
giorni: naturalmente parlia
m o di Joe West il fumettist ico 
manager di Praaer ficott, il 
bisonte « rosso » del Pacifico, 
turlupinato nel ringa da un 
inghippo all'italiana mode Gi-
l trd i . 

Mister West, s e davvero ca
pisce di « boxe », deve essersi 
reso conto del suo pess imo 
comportamento come mana
ger. Il suo giovane talento 
possiede, potenzialmente, le 
dot i di un futuro campione 
e lui, Joe, ha rischiato banal
mente di bruciarle per un pu
g n o di dollari, 10 mila in tut
to . Dieci mila dollari sono 
niente per un tipo come Fra
zer Scott che tiene un padre 

ingegnere a Kirfcland, presso 
Seattle, che guadagna monta
gne di dollari, che ha palazzi 
in c t t à e « cottage* » nelle 
campagne e sulle rive del 
grande Oceano Pacifico, e 
grosse auto per ogni compo
nente della famiglia, in paro
le chiare una prosperità fi
nanziaria già solida che ten
de ad aumentare di anno in 
anno. 

Fraser Scott, una eccezio
ne nella regola, non è il gio
vane pugile « affamato » desi
deroso di « salire » in fretta 
verso hi vetta di un campio
nato. di « sfondare » subito 
onde catturare la sua fetta di 
pane e companatico. Prazer 
Scott, per sua fortuna, non 
ha fretta. Può fare un gradi
no per volta senza precipita
zione ne errori di calcolo. 
Fra un paio d'unni, verso 1 
23-24, senza dubbio più ma
turo nel fisico, meno dilet
tante nello stile pugilistico, 
più esperto, potrebbe lancia
re una sfida al campione in 
carica e sperare, ragionevol
mente, di stenderlo con i suol 

L'arbitro Oilardi (a deatra) ha appena dacratato la fina dal combat-
limante a la squalifica di Scott. La faccia dal pugila americano a più 
olosjvonlo di quiltiati commonto. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Evangelisti: 
1° non perdere 
...la poltrona 
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L'on. Evangelisti ha rispo
sto. al Senato, ad alcune in
terrogazioni sul pugilato, sul 
calao, sul ciclismo e sulla spe
dizione italiana all'Olimpiade 
messicana. Per il .sottosegrcta 
rio al ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, il dicastero 
cui sono demandati compili 
di « vigliamo » sullo sport. 
ti tutto va bene» Secondo lo 
ott Evangelisti nel pugilato 
non c'è niente di marcio e di 
stantio, non sono mai avi enti 
ti clamorosi scandali con stra
scichi giudiziari, come in al 
tri Paesi e non 11 sono moti
vi per un'inchiesta', nel cicli
smo ce stato il caso Mercki. 
via e stato ridimensionato dai 
successivi ai lenimenti e la re 
golarita delle procedure non e 
i-tata contestata dalla Federa
zione internazionale per cui 
non esistavi) (oncreti elementi 
che jx)ssaiio mettere in club 
Ino In regolarità dell'ultimo 
diro d'Italia L'uso della dro 
pa e sceso in tre anni dal 1" 
per cento al Ut per cento .\el 
calcio il sottosegretario ha ciò 
giato t dirigenti della Caserta 
na per il loro comportamento 
ispirato a a estremo equilibrio 
e resixmsabtltta » ed ha enti 
tato la mancanza di tempesti-
ì ila nella decisione della le 
rìercalcto la quale dovei a in
tervenire prima ed evitare al 
la società campana inutili spe
se per il rafforzamento della 
squadra (tutti qui i problemi 
del calcio'') Infine l'on Evan
gelisti ha sastenuto che la ij)f 
dizione in Messico è stata po
sitiva perchè su 16H azzurri 
in gara ben 97 .si sono quali fi 
cati tra i primi otto e se le 
medaglie d'oro e d'argento so 
no state inferiori alle aspet
tative è dipeso da circostanze 
imprevedibili e sfortunate ed 
ha concluso negando l'esislen-
za di uno stato di cose che 
possa giustificare un'inchiesta 
sullo sport professionistico 

Potremmo ricordar» all'on 
Evangelisti che nel pugilato di 
t affari » se ne fanno anche 
troppi, che un « drogato » ogni 
diaci corridori ciclisti è un 
rapporto ancora troppo alto. 
che il « caso Casertana » è sta
to solo uno dei tanti che han
no colpito il mondo calcisti
co. che i cattiti risultati del 
Messico prima ancora che a 
circostante « imprevedibili e 
sfortunate » sono dovuti al ti 
pò rt» seletione eh? viene fat 
ta in Italia, al tipo di orga
nizzazione dello sport di ca
sa. all'esclusione dell'82 per 
cento della nostra gioventù da 
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litui qualsiasi attinta spartita. 
ma la cosa che più rolpisie 
nel suo discorso e l accuratcz 
ta con cui »; e attenuto ai 
singoli fatti et dando ni al 
largare il discorsa alle tere 
ragioni che sono alla base 
della ristrettegli dell'intero 
mot intento mortilo nazionale 

Da un sottosegretarw e'ie 
è stato dirigente <h pici oh 
soi tela, poi pi esibente della 
Roma e membra della /t</<t 
(ciao e (hi tuttora e presi 
dente di una delle put in 
portanti Federazioni sparine 
razionati (quella puqiltstna > 
ere logico attendi rsi assai di 
p<tt -S'i dice i hi ! "•; / tan 
gelisii (untilo dell instabili 
'a drlla poltrona ministeria 
ii min vunle mirini ai si ; uni 
b.ente mot tinti e soprattut 
ti i molti amu i < >. ih mno 
(•lutato e imjmrsi Hi ' nmruìo 
dello sport professionista n 
fiise e i ero torse i solo una 
maldicenza Comunque stiano 
• e cose lucer perduto l'oeia 
sa.m per un disiarla aperto 
n Inetto approiondito, sulla 
attuazione dello sport Italia 
io un disborso r 'ir avesse il 
lustrata ai senatori n>n gran 
ne sincerità l'uracnsa di una 
vttenta n'orma delle maggio 
> strutture dello sport av 
i laudale terso torme di t era 
(U mix rana e piena efficienza. 
•' stato un arosso errore da 
yurte dell'on Fianuelistt 

Appi mi dnenuto sottosfare 
teno dieta promesso di iuta 
juir\t per fui artre lo srilup 
j,o 'li una pollina spartita 
i livella statale, ma i tatti non 
sor.o sequil' «//<* promesse 
Dobbiamo alluni ioni Iutieri 
che loti Fi unqelistt si sente 
prima uomo del professioni 
sme che uomo dello sport'' I.a 
smentita può t entri i solo dai 
latti da un'energica azione 
rinnnvatrice che rat colga il 
contributo di tutte le forze de 
mocratiche che operano nel 
mondo dello sport da una 
forte spinta per una svolta 
ri ila politua governatila e 
statale, per un nuoto ruolo 
degli enti locali /Comuni e 
Regioni) m campo spartivo 
E se dovremo degutrare una 
tale smentita saremo i primi 
v rallegrarci, ma se ciò che 
he. detto al Senato e tutto età 
ihe l'on. Evangelisti ha da 
dire su sport popolari et mf 
• / pvqìlato, il ciclismo, il (al 
n o e sul valore del movi 
mento sportivo olimpico na
zionale da lui lo sport ha ben 
poni da sperare 

* * * 

colpi violenti, con il suo im
pelo gladiatorio. Questo dove
va pensare Joe West invece 
di accettare fnvolmenta l'in-
\ i t o di Bruno Amaduzzi che 
era alla ricerca frenetica di 
una vittima diseredata e « ai-
cura a. quindi venire a Na
poli per concedere l'ultima 
effimera gloria a Nino Ben
venuti. Il triestino, fra l'al
tro. doveva lanciare il suo 
film « western » prodotto da 
Giuseppe Pasquale, antico 
« big » della Federcalcio ed 
adesso amicone di Preti, a 
sua volta onorevole, editore 
e cinematografaro pure. 

Eppure Joe West dovrebbe 
avere esperienza lunga nelle 
faccende della fretta, la dan
nata amica che lusinga e tra
disce. Il vecchio Joe West 
« senior ». suo padre, fu uno 
dei piloti di Eddie « Babe » 
Risko, un marinaio di origi
ne polacca che. nelle funi, di
venne un « robot » di Frank je 
Carbo il gangster oriundo. 
« Babe a Risko era, ricordia
m o , un bel ragazzo, uno splen
dido atleta, un pugile potente, 
un coraggioso sino all'inco
scienza. Diciamo che, pressa-
poco. sembro il sosia fisico, 
se non pugilistico, di Fra/er 
Scott. Dopo una fulminea a-
scesa, per la venta manovra
ta dietro alle quinte dai lidi 
di Carbo, il 25 settembre 1935 
nel « Garden » di New York 
« Babe a Risko strappo a Ted
dy Yarosz di Pittsburgh, il 
titolo mondiale dei medi. 

Discendente da polacchi pu
re lui. Teddy Yarosz fu box 
c-ur abile, calcolatore, scien
tifico. Peccato tenesse una 
gamba difettosa, un malanno 
che, nel dopo guerra, frenò 
la marcia anche di Tanil Mau
r i l i o , il picchiatore del Bronx. 
« Babe » Risko rimase cani 
pione finche Frankie Carbo. 
il padrone, lo ritenne oppor
tuno ed utile ai suoi giochi 
basati sulle scommesse 

Nel 193ò il « boss » lancio 
un nuovo « robot » chiamato 
Freddie Steelc da Tacoma. 
Nord-Ovest degli « States ». 
Pestato brutalmente da Stee-
le. un gelido colpitore di de
stro. il povero ed abbandona
to « Babe » Risko incominciò 
Ja piti rovinosa delle discese. 
Una trapica dozzina di k o 
subiti , quasi consecutivamen
te, lo costrinse ad uscire dal
le arene malgrado la ancora 
giovane età. Era diventato una 
larva fisica dopo tanti tonfi 
sulla stuoia. 

Eddie « Babe » Risko. il ma
rinaio, passò alla storia co
me una meteora ebbe molta 
fretta nel salire, purtroppo al 
trettanto fulminea fu la sua 
caduta 

Joe West «Junior» dovrebbe 
ricordare l'amara parabola del 
gladiatore polacco giacché, 
spesso, gli porto la valigetta 
come fanno ì radazzi con 1 lo
ro idoli. Ebbene Frazer Scott 
ha rischiato di apparire per 
sino più svelto rii « Babe » Ri
sko sia nella salita <1H « mat-
ches » soltanto n n m a del cam
pionato! , sia nella discesa ver 
so il l imbo dei dimenticati e 
dei falliti 

Il raso ha voluto, pero, rhe 
proprio Nino Benvenuti, con 
la sua inettitudine, gli desse 
una mano per tenerlo a Balla 
v riportarlo a riva. Questa ." 
la fortuna autentica di J'** 
West, per tale motivo quindi 
non potrà mai ptu dimenticare 
la generosa Napoli, la piti un 
prevedibile citta del mondo 
K' vero che a Napoli il suo 
<« fighter » si fece mistificare 
da un furbacchione come 7 r n 
cy Gilarcii che egli - ingenua 
mente - ntenpva un arbitro 
« imparziale » pero e pure 
ve io che sotto il cielo parte 
nopeo Frazer Scott divenne 
popolare ed alla resa dei comi 
ini potuto uscire indenne da 
ima pericolosa, assuida, mere 
tlihile avventura Anzi, il do 
mHm si presenta rosso per il 
pugile poeta nato nel Canada. 
specialmente <-c entrerà. < onu' 
crediamo nel unirò» della 
potente » Madison Square 
Garden Cniporation » di New, 
Yor K 

Appena quella nenie mM 
abile ni uh aliali sen'e il i<\\> 
porto negativo su Nino Ben 
venuti tracciato da Al Silvani 
quasi di sicuro UN ominceni 
a guardarsi in «irò pei dare 
un successore bianco al Hit 
Mino, ormai troppo '< show 
m a n » , troppo « a t t o r e » ma 
anche cosi poco « hoxeui » 
come hanno potuto vedete i 
trentamila spettatori del Sai-, 
Paolo di Napoli Per fortuna 
di Nino la televisione non ha 
portato m milioni di case la 
sua più penosa esibizione pu 
gilist.ca la sua meno glorio 
sa vittoria 

Tom Bogs 
in America ? 

Il successore più immediata 
nei piani di lavoro del « Gar 
den >>. per il l«7d, sembra il 
tempestoso danese Tommv 
Larssen noto come Tom Bogs, 
vincitore di Juan Carlos Du
roni a Copenaghen. Forse Bogs 
non e un genuino talento, in 
compenso possiede freschez 
za. ambizione, durezza, com 
battività, violenza ed inoltre 
e un lottatore ad alto rumo, 
diciamo tre minuti su tre, in 
ogni « round » In Italia abbia
mo il solo Brum> Are-ari che 
lo imita, gli altri sgobbano 
forte a corrente alternata Re 
il nostro Sandro Mazzinghi 
non avesse subito la definitiva 
« Waterloo » fisica davanti a 
Freddie Little, probabilmente 
potrebbe ottenere una «chan
ce » di farsi largo a New 
York dove adorano i combat
tenti intrepidi 

Invece il candidato campio
ne di domani dovrebbe essere 

I 

appunto Frazer Scott se Joe 
West non commetterà altri er
rori Nello stadio San Paolo, 
davanti ad una foila per cir
ca 7ii milioni di lire, sabato 
notte. 4 ottobre 1A69. Nino 
Benvenuti ha confermato 11 
suo declino fisico, di concen
trazione. di volontà. Adesso 
e diventato l'ombra di se stes
so e peggio ancora la goffa ca
ricatura del campione Di quel 
campione, precisiamo, che 
qualche anno fa con il suo 
eorto « hook e sinistro, oppu
re con il lampeggiante « up
percut » destro, avrebbe giu
stiziato l'ingenuo immaturo 
novizio Frazer Scott già nel 
primo assalto 

Questa eclissi già notata nel 

gassato, da Akron ( D o y l e 
aird ) a San Remo < Don Full-

meri , a New York (Dick Ti-
gerì è stata l 'autentica 
straordinaria fortuna per Joe 
West e per il suo simpatico 
discepolo Ne tenga conto il 
manager americano, non di
mentichi questa nuova le
zione. 

Rivalutato 
Libero Golinelli 
Inutile tornare a lungo sui 

sette « round»; » di sabato che 
precedettero la squalifica di 
Fra/er Scoti , tuttavia qualcosa 
bisogna aggiungere a quanto 
già scritto ieri in sede di cro
naca immediata Nino Benve-
nuti aveva dimenticato in un 
cassette» il suo celebrato sini 
stro AI Silvani, che parla Pit
t o per dire l'indispansabile. 
conoscendo Scott, aveva sug
gerito di usare il « jab » sini
stro e muoversi sulle gambe 
l ina tattica semplice, raziona
le, K'UI'H 

Duran con ti suo sinistro, 
con le sue «ambe, avrebbe 
gonfiato « Society Red s come 
un pallone Invece Nino non 
fece vedere il suo vantatissi-
nio sinistro mentre il destro 
rimase in vacanza insonuna 
uno strazio di pugile Sin dal 
secoi lo « r o u n d » . Benvenuti 
incomincio ad accusare ì rub 
biosi destri d e l l o sfidante. 
sembrava diventato un Cane 
qualsiasi. Il lavoro di Fra/er 
Scott vigoroso e bisontesco 
s in che volete, rimane pero 
del tutto dilettantistico. A suo 
paragone quello di Tom Boijs 
diventa arte raffinata di un 
consumato professionista Ep
pure Nino sembro più volte a 
disagio, si fece persino sbal
lottare in qualche episodio 
All'improvviso il campione del 
mondo pareva essersi tramu
tate; in un glorioso veterano 
tirato fuori dalla naftalina da 
un orgiimz/atore con un buco 
da tappare sul cartellone 

Per circa l'u minuti di com
battimento ansioso, confuso. 
slegato, rissoso, Benvenuti 
non riusc ì ad alimentare una 
azione de^na di questo nome 
Ha solo siruttuto maliziosa 
mente qualche trucco del me 
stiere sapendo che 1 arbitro 
Gilardi stava scandalos.imen 
te dalla sua parte AI inoinen 
to della conclusione del più 
brutto, discutibile, squallido 
campionato del mondo visto 
negli ultimi anni, malgrado i 
richiami subiti dal « reteree >•. 
Fra/.er Scott conduceva la cor 
sa. in fatto di punteggio, sia 
pure- per una cnrt,i lunghe/ 
/u Che sarebbe' accaduto m 
seguito'' Nessuno può rispon 
clcr'- e on e i rtcv/.i 

Nino Benvenuti non era m 
forma Perche' E' il fiMco « he 
ha ceduto, sono volontà, am 
ili/ioni e oru ent razione che lo 
ha:,no lasciato' Adesso il d u o 
eli .Nuccio ' lessali insegne al 
tri "•ogni"' Nino Benvenuti 
personaggio pubbli! ci ha il 
dovere di esanimarsi eh i.o 
si esaminare, poi di de e ìca re-
per il suo futuro Si t r a t t a i ! 
di semplice questione ni alle 
riamente» allora hisogn.i ri'.a 
lutale il lungo, energi'«> tati 
coso lavoro, fatto |»er lui c-al 
« t iainer »> I ibero Cioln • ili 
Dopo 11 silurarnent" d« 1 r>> 
inagnolo ossia dopo la « bri 
la » con GnfMth Nino non hn 
più ittrovato la l o i m a un 
ghore 

l'onv Cuneo successore di 
Golinelli non e colpevoli' ì-
solo un buon uomo i n e lascia 
troppo libero e senza pressa» 
ni il MÌO estroverso allievo 
che, magari, si erede un gemo 
pure come allenatori' di se 
stesso Al contrario I.it*ero Go 
lineili era un rigido sergente 
che, con 1 suoi oidini unghia 
ti a muso duro, fompleto il ti 
sic o e osUtu7ionalmente fragi 
le di un campione lo «ostruì 
se alla disciplina ed alla sol 
feren/a, gli insegno parec i lue 
cose utili 

Orinai Manuel Luis Hodr. 
guez, lo sfidante uftie lale per 
la W B A . attende il suo lui 
no L'avrà, oppure Nino Ben 
venuti. < «insidiato dal suo un 
pauri'o « < lan », tenterà ance, 
ra una volta di aggirare il pe
ricoloso nemico con un aiibi 
piti o meno seno'' Ecco una 
risposta difficile assai Altra 
coda negativa del « m e e t i n g » 
napoletano fu il comporta 
mento super • casalingo del 
l'arbitro Toniy Oilardi che. 
per almeno tre motivi, non do 
veva fare da « terze» uomo » In 
quel campionato Ma ciò che 
tutti videro lo avevamo previ
sto in sede di pronostico Era 
scontato 

E' tempo, ora, ohe il presi
dente federale, onorevole 
Evangelisti , parli meno e fac
cia Analmente qualcosa di uti
le per il nostro pugilato pro
fessionistico piò che mai alla 
deriva soprattutto moral
mente In vista c'è Freddie 
t i t t l e contro Carmelo Bossi a 
Roma, riparleremo presto di 
quest'altra strana faccenda. 

mette a disagio Nino 
Il frettoloso giovanotto americano potrebbe nascondere la stoffa del campione: 
sta al suo manager evitare di bruciarlo con altri errori come quello di ISapoli 

•NAUTICA AWC^sMQHAWgm^AO 
CA AUTO AERdEiffiDt BSB>MU 
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L'Autobhnchi ha anticipato le caratteristici* de/to rettili ^ 

Quattro persone e 
sulla maneggevole A H 2 

Motore trasversale anteriore di {H)'.i eme - l elodia 
oltre J3r> A-ni. orari - Due jwrte e un j)ortellone 

Gli automobili»!! potranno vasara a provara la nuova • ! I l i • 

al pronimo Salone di Torino. Per a<4eiio bisogna accontantarti 

essila M e : in qvalla in alto il frontale «salto voltura, la cui 

calandra ricorda quella dalla « A 1 11 », in quali» in batto il 

pollo di guida con la ttrumantaziona circolar* 

La Sunbeam riduce i prezzi 
La Sinica luii; i ha annun

ciato il nue»vo listine; pn / / i 
delle vetture» Sunbeam pvr 
il 1970. (Tra parentesi | 
prezzi precedenti i 

Sunbeam Imp De Lux: 
L 809 (955.000) 

Sunbeam Scepfre I. 1 
milione e V.HÌtXiO (I HMiMn. 

Sunbeam R a p a r I. 1 
milione e IrUUKMl UWKMHHW. 

Tutti questi prezzi si m 
tendono comprensivi di K!E 
e trasporto 

Prototipi e carroiwìe a getto contìnuo 
— • • • • — -

Nuove Pininf arina 
al Salone di Parigi 

l ' u n n i . t r i n a c o n t i n u a a - l e u 
i ,it>- n o v n a e p r o t o t i p i D i n 
vi i n o s t a t e p r e s e n t a t e a l S a 
' o n e d i P a r i g i n e l l o s t a r n i 
«l> 1 t triii i s o i a r r o / z i c r e u > 
1 l ' I I ' S I 

I a p i l l i l a >• UH p r o t o ' l p o 
>]a < l a l e -ali le l a t o \ l f a U1 > 
i la o H d u e l i t r i , a m o t o i c 
p i - t e i i o r c « I l e p o t r e b b e e--, 
s i i r la p r i m a d i u n a pie -
« o l a S ir ie - d i v e t t u r e ' s p o l 
' i ' .•• d i a l t e pre s t a z i o n i «la 
i . i s i p u r e i n e « i l l a b » n a z i o n e 
' o n ! " A l f a R o m e i i » I s'< 
ta . u n e n t e ];i v e t t u r a , n o n o 
s t a n ' i - l e d i m e n s i o n i r i d o t t e 
'l-intjhe/za metri UX>o. lur 
lihtvza m 1.81)5, altezza Mi) 
millimetri» presenta un prò 
Ilio molto slanciato, la par
te- anteriore e composta da 
una serte di v f i o n t trasver
sali le cui uree variano in 
modo da ottenere un incur
vamento della linea d'assi 
ott imo per la penetrazione 
aerodinamica, le portiere 
sono incernierate sulla mez-
za ria del padiglione e si 
aprono con una rotazione 
v«»rso l'alto, i f a n sono in
corporati nella carroizeria 
da cui fuoriescono, quando 
se ne abbia necessità, con 
un comando meccanico 

La seconda novità mon
diale della « Pininfarina » è 

' . I I . i p i i l ' . , ! . ' I 1.1 / ( l 

. -|,1 li III , (|i '1 i | i r ia l ' 
1 i d l s A - i IJU i.< • i l . o n 

i i t o il Ini! . ' i sn n i ' '' i ' 4-i'i" 
• ' .i I» ri i • i i . . " • «,i !• 
- t u ( ' i ' l j , ) .1 ' l i i l i - f 
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P i n i i i i a r i n a e p r e s e n t e a l 
'ili s a l o n e ì n t e m a r i o n a l e d i 
Panni anciie con alcuni mo 
delli net/'1 «lanci* delle c i 
se IA « Peuitcot S04 » e p ie 
sente nelle versioni coupé ' 
e cabriolet, versioni d i e dlf ' 
feriscono dalla berlina per | 
l'aumentata c a r r e l l a t a pò- I 
sleriore r per il pa«so più i 
ridotto mt 2 55 invece di ' 
mt 2.74 ' 

MILLA FOTO ' < a l » , la vor- | 
tiona cabrial «Mia • Faufaat 
S M • ; nalla foto In batto, la ' 
Ferrari GTS 4 tardar sia ara- | 
••ntaia a Francefsrto I 

Anticipazioni ufliciali so 
no stat* fornite dalla Auto 
bianchi Milla « A 112 » di cui 
M parlava da molto temjxi 
e che sarà presentata a li 
ne mes*" al Salone di To 
m i o . 

La nuova « A 11»' » — pro
dotta negli stabilimenti di 
Desio - estende la gamma 
dei modelli Autobianchi di 
500 - l'JOO - H:« ce. inse
rendosi come vettura uitcr 
media nel settore di cilin 
drata di 900 ce. 

La « A 112 » e stata con
cepita, c o m e informa la ca 
sa. c o m e un'automobile m o 
d e m o , per gli usi pm sva
riati e di dimensioni ester
ne contenute. Con una lar-
Khessa di m. 1,48 la « A 
112 » offrirà una eccellente* 
abitabilità per quattro per 
sone «• bagagli, mentre la 
sua lunghezza di m. 1,24 ed 
11 ridotto diametro di .ster
zata, di m. »,H. la rende
ranno particolarmente pra
tica nel traffico cittadina. 

I,a vetturetta ha due por
te laterali ed una posteriore. 

L'impostazione della « A 
112 » è avvenuta rispettando 
la più recente tradizione del 
l'Autobianchi trazione an
teriore con gruppo moto
propulsore trasversale. 

Il motore, di 903 ce . e in 
pratica lo s tesso della Fiat 
850 sport e consentirebbe, 
oltre che una guida veloce 
brillanti accelera/ioni I,a 
velocita massima indicata 
dalla casa e di oltre 135 
k n v h . Il «ambio della ««A 
112 » e a 4 marce sincroniz 
.tate e retromarcia 

1^ sospensioni sono a 
quattro ruote indii>endenti 
con barre stabilizzatrici II 
s istema frenante e misto 
a disco sulle ruote anterio 
ri. a tamburo su ciucile pò 
«tenori, con doppio circuì 
to di frenata L'inte rvento 
del freni posteriori e retto 
lato da un rorrettore di [re 
nata, sensibile all'assetto e 
al carico .sulle ruote 

voaWta abita piata rottMiooa ti camp» provo « Viasata La 
pitto por rriiovi vlbraxionali, in primo piano, aon» compatto da 
quattro fattoli otfvorai, a> cui oW a pavùnontaziona tipicannmi 
cintavi*» ( mtnatl i di granito aV noéavoli alintowaioni a c« 
di parMo) a oVa in alialo» ponicolarmonaa accioWtata, a 
sfiawa-a dalla strado in cattivo mtato oli momtOMi*io«o SaMa 
di dootra, un'avto «ta compiaado pr*oo ali fraaota *v aafaito 
lucido, attàniidamamaiHa bagnato dall'wnptoiis» di pioggia •rMaVciaaa. 
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Strade orrìbili 
per gomme migliori 

Camp/esse offrezzcrfvre e/effronfcfte per fa riferì-
itone iti éatì • é milioni 4\ km. percorsi u M «MO 

A Vizzola. sul Ticino, vi
cino all' aereoporto della 
Malpensa, e Malo presenta
to alla stampa il campo 
prove n 2 della Pirelli 
« Questo campo prove e un 
vero e proprio laboratorio 
all'aperto» ha detto il dot
tor Guido Venosta — diret
tore della Divisione Pneu
matici della Pirelli — il qua 
le si e Milfermato sull'im
portanza e sulla novità e i 
questa lealizzazume che si 
affianca alia piMa di prova 
fila in attività a lanate 

A Vi/zoia (ili studi sono 
indirizzati, m particolare, al
la risoluzione dei problemi 
e onnessi ni comfort vibra-
zionale. alla tenuta di stra
da sull'asciutto e sul bagna 
to e all'aflaUicamento d'i 
pneumatic i per vettura e di 
quelli per veicoli industriali 

Il campo prove compre:! 
rie piste per prove di frena
ta, piste per rilievi di cor.» 
foit vibrazionale e piste per 
prove di stabilita e guida. 
Usate anche per uh studi 
-ull aitata amento dei pneu 
matici 

L'insieme delle piste - al 
cune ricostruiscono strade 
particolarmente dissestate- -
copre un'area di .Viotto mq 
di cui :MMK>O hvmnabih ura-
7ie a un impianto di bagna 
tura lealizzato con le tecni
che pm moderne 

f'io che differenzia questo 

campo dalle comuni piste 
di collaudo è U complesso 
delle attrezzature eiettroru-
c he per la rilevazione dei 
dati tutti i veicoli in pro
va sono infatti equipaggiati 
con rilevatori di grandezze 
che misurano gli a n d a m e n i 
e ì valori dei fenomeni allo 
studio Tali grande?zze. tra
dotte in segnali elettrici, so
no trasmesse con appara
ti radiotelemetriei installati 
sui veicoli stessi . 

I segnali vengono raccolti 
da radioricevitori posti nel
la torre di controllo e infi
ne registrati su un nastro 
magnetico. La lettura dei na 
stri magnetici avviene, in 
un secondo tempo, nello sta 
hilimento di Milano Bicocca 
mediante un s istema di cal
colatori elettronici numenc i 
che consente una rapida vi. 
smne elei dati raccolti 

I-a Pirelli — e stato affer
mato — intende con questo 
nuovo impianto contribuire 
alla realizzazione di più e 
levati standard di sicurezza 
per ah autoveicoli, ì cui un;-
e i organi a contatto della 
strada sono appunto i pneu
matici. 

Nel corso di un anno di 
prove a Vizzola le vetture 
impiegate per ì rilievi per 
correranno complessivamen
te fi milioni di chilometri 
nelle condizioni più impe
gnative per t pneumatici 

Un lavoro dì stagiono 

Come fare la 
manutenzione 
dei gommoni 
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Q u e s t ' u l t i m u p r e c a u z i o n e 
«̂  i n d i s p e n s a b i l e a r a n e si
l o s c a f o r i m a r r a n p i e g a t o , 
;! g o m m o n e i n f a t t i d e v e :n 
o g n i c a i o e s s e r e v a l i d a 
m e n t e p r o f e M u d a l l ' i o n i a : 
ta, soprattutto per quanto 
riguarda la parte in legno, 
facilmente soggetta a mar 
ciré o a subire deforma 
ziom 

// «boom» delle moto potenti 
1 — ai i I I 

Tre grosse B M W 
pronte a primavera 

La Casa di Monaco ha adottato per In due ruo
te soluiìonì meccaniche sperimentate sulle auto 
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firn.ia i nstnu' i dada BMW 
la nuova st-rie e infatti wt 
raf "izzata d,j una linea p i i 
at^ri'ssuH «> pm moderna 
ottiiiut.» «ou l'accori ìamen 
to del passo, rem la nuova 
forcella telescopica con jw 
rafaiiiihi stretti, con «TOMO 
serbatoio i he le conferisci 
no un aip^tto compatto e 
sportivo 

Tranne la tradizionale so
ninone del motore a cilin
dri contrapporti orizzonta
li. anche ia meccanu^a • 
completamente nuova i on 
applicazioni derivate dalU 
tecnica automobilistica, spe 
rlmentata sulle sue vetture 

- a t o ul 
> . e " I . ' 

Il s • , . 

' / . l e t ' . t 

La j " T e i . z a i • .\i - M I • ', 
'• < V ^.W « ' ' mi L' r. • » 
t • ' 'i ci' e ^ : , ' ) - i t 111*, 

. ' t i rtu : . ' - e i . c l i . i " H •• i l . 
7 i \ M i a i-leni t . ' I , 
••lo' it i m . i s ^ . n , t •• l ' s » 
1 l i l l a 1 t e ci; 14 1 i" i , i 

- ' l . l . per " IMI i T e i :; 
i !«' [Ual i t r i . a. : i t 

' I U l t t l l i l ' l | i l , . l ìt s . < J 

Hi 1>I r i l i e v • 1 <i> i • • : t •< 
s , )» i ' . . ;• i i *i • • i i - . i d e , 

II i p m p o ' e n ' e li- ' r« 'u. i i i n 
' e p u ' i m i o d a :- :r. o i , ^ 
^ .Ul l^ ' l a i 1 . s p i - i , a u l e n t e i 

mi 'KM . i l . '. i ' . J ' \ 
l. - in . i l i - ».>e' • ti i i 
. I I I ! ' ' 1» t,- . . t u o i /K 

I. 
' e 

ii r 'a t 
la •• ' . ' : . • 

1 ' l . ' : i l - . 

ri " a l l a n ' t i a^ 
t i • ! . r . 'e i , > 

i ^ , , - l . i ' " . . ; . ! e 1 
• : . i s - , i j . i -

i iti ' • ' " t , : . i . e id ili ',;-.. 
. . . ^.i r a i r . e r . - : i . i r . s e u ' r ' ri 
\est i più rapidi e «i>nzuwi 
delle qiii.itio marce La fri-
•sene e monodisvo a %*cro 
i un membrana a molle 

Il telaio a doppia culla. 
in tubi ovah, e diviso in 
due tronconi in modo che 
nununa del.e due parti, •** 
dovesse rimanere danneggia 
ta in un incidente, può es
sere sostr.uita separatame.i-
i* Le sospensioni regolabi
li sono assai confortevoli e 
di ottima concestone. per 
cui ne deriva alla macchina 
una stabilita veramente .io-
tevole 

I freni sono dotati di am
pi tamburi t2u riti di dia
metro" e rispondenti agii 
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